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Laleggedistabilità
L’APPELLO DELLE PARTI SOCIALI

Gli economisti. L’Italia torni attraente - Accelerare i pagamenti Pa

L’appello unitario di tutte le parti sociali

Nicoletta Picchio
ROMA

Raccoglieconsensi lapro-
postalanciatadallepartisocia-
lidifarscendereletassesuim-
prese e lavoro stabilendo che i
soldi recuperati con spending
reviewelottaall’evasioneven-
gano destinati automatica-
menteasforbiciarelatassazio-
nesuimpreseelavoro.Unmo-
do per rilanciare la produzio-
ne e dare una spinta ai consu-
mi, mettendo più denaro nelle
tasche dei lavoratori.

L’idea è vista con favore nel
mondo accademico. «Bisogna
far sì che l’Italia sia attraente,
siaper far restare dentro i con-
fini gli imprenditori che già ci
sono, sia per attrarre quelli
esteri», dice l’economista Gia-
como Vaciago, presidente del
centro di ricerca Ref.«È da an-
nichefacciamoilcontrario,al-
zandoletassesuchiproduce,a

quindipenalizzandochiprodu-
ce», continua Vaciago. Bene
quindi decidere per legge «e
magari anche metterlo nella
Costituzione»edinmodoauto-
maticocheisoldichederivano
dall’evasione fiscale vengano
totalmentedestinatialcalodel-
letassedi impreseelavoratori:
«Èunasceltadiciviltà,chieva-
deruba achi le tasse lepaga».

Per l’Alleanza delle coop,
come dice il suo presidente
Giuliano Poletti, l’economia
va rilanciata e per uscire alla
crisièurgenteenecessario ta-
gliare le tasse su imprese e la-
voro: «Serve un intervento
sull’Irape sul cuneo fiscale, in
modovincolante»,dicePolet-
ti. Che sollecita il governo ad
agireanchesuipagamentidel-
la Pa: «Si dovrebbero accele-
rare nei primi mesi del 2014.
Uncontoè che isoldi arrivino
alle imprese ai primi dell’an-

no, un conto alla fine».
Condivide la proposta delle

partisocialiancheilgiuristaFa-
bio Marchetti, condirettore
scientifico della Fondazione
Visentini e docente di diritto
tributario alla Luiss. «È positi-
va l’ideadiuna leggechedesti-
nilerisorsechederivanodaita-
gli alla spesa pubblica al calo
delle tasse», dice Marchetti.
Per i lavoratori e per le impre-
se: quindi Irap, cuneo fiscale,
maanche,aggiunge,Ireseleal-
tre imposte sulle società. Bene
ilprincipioancheperquantori-
guarda il recupero delle risor-
se legate alla lotta all’evasione.
Ma va tenuto conto dei tempi
del contenzioso: utilizzando le
risorse derivanti dai tagli di
spesapubblica si possono ave-
re effetti positivi immediati,
quelle legate all’evasione non
sonosubitodisponibili.
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Nellamanovra
«Subitounrapidoconfronto.Lavoriamo
insiemeaunanormanella leggedi stabilità»

I partiti. Pd, Ncd, Fi e Sc per la norma ad hoc

Spending review. Il documento di indirizzo di Palazzo Chigi conferma l’obiettivo dei 32 miliardi nel 2016 con risparmi già nel 2014

NUMERI E TEMPI

Il contrasto all’evasio-
ne fiscale è «un obiettivo
prioritario» e rappresenta
«un prezioso strumento di
consolidamentodelle finan-
ze pubbliche e un contribu-
to determinante per lo svi-
luppo del Paese».

Lo ha detto il ministro
dell’Economia, Fabrizio
Saccomanni, presentando
il calendario storico della
Guardia di Finanza.
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Lapropostapubblicata sulSole24Ore di domenica scorsa

«Presidente Letta, ascolti il Paese»
«Subitouninterventosignificativodiriduzione
deiprelievifiscaliecontributivisuimpresee
lavoroe,cosaancorapiùimportante,una
disposizione-dainserireall’internodellalegge
distabilitàoconunprovvedimentoadhoc-che
sanciscalanascitadiunmeccanismo
automaticopercuituttelerisorseprovenienti
dallaspendingreviewedall’azionedicontrasto
all’evasionevenganointegralmentedestinatea
unariduzionedelcuneofiscale».Asintetizzare
l’appellodelleforzeproduttiveesocialidel
Paese,inriferimentoalleloroattesesullalegge
distabilità,l’editorialedeldirettoreRoberto
NapoletanosulSole24Oredidomenica.

Tagliarelaspesapubblica,
«lavorandosui100miliardi
ritenutiaggredibili»,perridurrela
pressionefiscaleinsostenibile

ROMA

Inserire nel passaggio alla
Camera della legge di stabilità
un vincolo per destinare auto-
maticamente i risparmi della
spending review alla riduzione
del cuneo fiscale. A spingere
per un intervento immediato, e
raccoglierecosìl’appellolancia-
to dalla parti sociali, sono tutti i
gruppiparlamentari dellamag-
gioranza: dal Pd a Ncd e Forza
italia passando per Scelta Civi-
ca. A cominciare da quelli di
Montecitorio.

«Ci sono tutte le condizioni
per costruire un vincolo strin-
genteanchenellaleggedistabili-
tà» afferma Francesco Boccia
(Pd), presidente della commis-
sioneBilanciodellaCamerache
tra pochi giorni sarà chiamata a
esaminare "stabilità" in uscita
dal Senato. Secondo Boccia do-
vrebberoessereconvogliatesul
taglio del cuneo «fin dal 2014»
anche le risorsederivantidai ri-
tocchialla "stabilità" sulla rifor-
madellaTobintaxedellacosid-
detta "web tax", destinati ad es-
sere esaminati alla Camera. E
nel Pd ad essere convinto che
oggi le priorità siano davvero
«il lavoro e l’impresa disposta
ad accettare la sfida» è anche
Pier Luigi Bersani. Che sottoli-
nea: «I margini che la legge di
stabilità può consentire vanno
colti». Per Matteo Colaninno
buona parte dei risparmi dalla
"spending" vanno destinati alla
riduzione del cuneo e agli inve-
stimentiperleimprese.

Anche dal capogruppo di Fi
alla Camera, Renato Brunetta,
arrivaun«sì»convintoall’ipote-
si di rendere subito vincolante

l’utilizzazionedellerisorsepro-
venientidaitaglidispesaperal-
leggerire la tassazione sul lavo-
roetagliareilcuneo.Ancheper-
ché, sottolinea Brunetta, un di-
spositivo analogo «era previsto
dal programma del Pdl». Che
perlaparteeconomicaerastato
steso proprio dall’attuale presi-
dentedeideputatidiFi.

MaurizioSacconi,capogrup-
po del Nuovo Centrodestra al
Senato, è convinto che questa
sialastradadapercorrere.«So-
no assolutamente d’accordo
con l’ipotesi di introdurre nella
leggedistabilitàunanormache
vincoli la destinazione delle
economie progressivamente
prodottedallaspendingreview
alla, altrettanto progressiva, ri-
duzione della pressione fiscale
sul lavoro», dice Sacconi. Che
aggiunge:«Sitrattadiformaliz-
zare - e di rendere vincolante -
lafondamentalechiavedilettu-
radellamanovratriennaledise-
gnata dal governo». E sottoli-
nea: «È doveroso riportare a li-
velli sensibili la detassazione
del salario di produttività». E
tra i deputati di Ncd c’è chi, co-
meMaurizioBernardo,confer-
machel’automatismotra"spen-
ding" e riduzione del cuneo
può essere valutato già nel cor-
sodell’esamedalla"stabilità"al-
laCamera.

«D’accordo» con la necessi-
tàdiunrapidoautomatismotra
tagli di spesa e taglio del cuneo
anche la vicepresidente del Se-
nato, Linda Lanzillotta (Sc),
che si augura gli impegni persi
dal governo sui tagli vengano
mantenuti.

M.Rog.
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uContinua da pagina 1
Enrico Letta si dice pronto ad

avviareunrapidoconfrontocon
le parti sociali per inserire nella
legge di stabilità il meccanismo
automatico – chiesto da Giorgio
Squinzi,SusannaCamusso,Car-
lo Sangalli, Raffaele Bonanni,
IvanMalavasieLuigiAngeletti–
chedestinaallariduzionedelcu-
neo fiscale le risorse recuperate
attraversoitaglidispesaeilcon-
trastodell’evasione.

«Le proposte contenute ne-
gli interventi che le parti socia-
li hanno presentato domenica
sul vostro giornale – spiega
Letta al Sole – vanno nella giu-
sta direzione. In particolare
penso che possiamo lavorare
insieme a scrivere nel modo
migliore una norma che potrà
essere inserita nelle prossime
tappe del passaggio parlamen-
tare della legge di stabilità».

Letta ha approfondito ieri la
questione all’interno del gover-
no e con alcuni esponenti della
maggioranza. Ampia l’adesione
alprincipioaffermatodalleparti
sociali, tanto tra le file del Pd
quantotraquelledelNuovocen-
trodestra di Alfano (si veda an-
chel’articoloallato).Daquilade-
cisionediaccelerare.L’intenzio-
neèdi tenere «contatti rapidi»e
informalicon leparti socialinel-
le prossime ore, «in modo da es-
sere pronti con un emendamen-
to alla legge di stabilità». Non al
Senato,perchéconilvotodifidu-
ciaprogrammatoperoggisareb-
bero oggettivamente mancati i
tempi, ma almeno alla Camera
dove la manovra dovrebbe ap-
prodaretralafinediquestasetti-
manael’iniziodellaprossima.

I dettagli dell’emendamento
sonoancora tuttidadefinire. E il
rischio,comeinaltreoccasioniè
avvenuto, è che un principio in
sémoltochiaroenetto,sitrasfor-
mi nella sua attuazione in una
norma "bandiera" che, non pre-
vedendo formedi automatismo,
siprestiadessereelusa.Mailpre-
sidentedel Consiglioè convinto
della possibilità di «creare, con
questa norma, un vincolo preci-

so all’utilizzo delle prossime en-
trate, in particolare da spending
review e da lotta all’evasione fi-
scale»,inmododadestinarle«al-
la riduzione ulteriore delle tasse
sulavoratorieimprese».

Si tratta quindi di rafforzare
quel taglio al cuneo fiscale che
nellaprimaversionedellamano-
vra ha deluso i più per l’esiguità
delle risorse rese disponibili.
«Conl’obiettivoe laconsapevo-
lezza-diceLetta–checosìsipos-
sa ulteriormente rafforzare la
competitivitàdelnostrosistema
produttivo e, nello stesso tem-
po, l’equitàdelprelievofiscale».

Finora, per la verità, nel corso
deilavoriparlamentarièmanca-
ta da parte della maggioranza la
determinazione a rafforzare il
gruzzolo destinato alla riduzio-
ne delle tasse su lavoro e impre-
se. «Sembra che le risorse – ha
sottolineato domenica il presi-
dente di Confindustria Giorgio
Squinzi–cheilgovernoavevala-
sciatointenderepotesseroesse-
redestinatealtagliodelcuneofi-
scalesisianodisperseinaltredi-
rezioni».Daqui l’appellodi tutti
i leader delle principali organiz-
zazioni di rappresentanza del
mondodellaproduzioneedella-
voro.L’obiettivoèquellodispin-
gere l’acceleratore, anche in
chiavediaspettative,sullepossi-
bilitàdiripresa.

Anche Letta ne sembra con-
vinto: «In questo modo possia-
mo far crescere la fiducia, che è
l’elementochiaveinquestomo-
mento per far ripartire il pae-
se». Ora tocca mettere la fidu-
cia nero su bianco.

Fabrizio Forquet
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«Al cuneo le risorsedella spending»
Letta: sì alla proposta delle parti, inmanovra il vincolo sulle risorse dei tagli di spesa

Unaspinta alla fiducia
«Inquestomodopossiamofarcrescere la fiducia
cheè l’elementochiaveper far ripartire ilPaese»

Maggioranzaunita:
sì all’«automatismo»

Marco Rogari
ROMA

Incentivi per le amministra-
zioni virtuose e disincentivi, ma-
gari sotto forma di tagli lineari,
perlestrutturemenocollaborati-
ve. A far scattare questo "mix" di
misure nei confronti dell’intera
Pa sarà direttamente il Governo
con l’obiettivo di fertilizzare il
piùpossibileilterrenodellaspen-
dingreview.Un’indicazionechia-
ra,cheècontenutanelDocumen-
todiindirizzoperl’attivitàdirevi-
sione della spesa pubblicato dal-
la Presidenza del Consiglio. Nel
Documento si conferma che con
il piano di spending per il perio-
do 2014-2016 l’esecutivo conta di
recuperare risorse «equivalenti
ad almeno due punti percentuali
di Pil (circa 32 miliardi) entro il
2016, con risparmi significativi
anchenel2014enel2015».

Tre gli obiettivi strategici del
Governo: modernizzazione dei

processi di spesa, contenimento
deicostiemiglioramentodeiser-
vizi pubblici offerti ai cittadini. Il
tutto facendo leva sul program-
ma di interventi che sarà propo-
stodaigruppidi lavoroguidatida
Carlo Cottarelli. Il commissario
straordinario -che ieri haconfer-
mato che «nel 2014 ci sarà già la
possibilità di ridurre sprechi e
quindi la tassazione sul lavoro» -
entrofebbraio2014dovràcomple-
tare una prima ricognizione per
individuare i primi tagli selettivi
da «implementare» poi nella pri-
mavera del prossimo anno «nel
contestodelnuovoDef».Entrofi-

ne2014,siricordanell’attodiindi-
rizzodiPalazzoChigi,dovràesse-
reultimataunasecondafasediri-
cognizione tecnica «come input
allaleggedistabilitàperil2015».

Per tagliare questi traguardi il
Governopuntaal«coinvolgimen-
todell’interaPa»,alla«pienacoo-
perazione degli enti territoriali,
chegestisconoquasiunterzodel-
laspesaprimaria»eaun«elevato
grado di coordinamento tra le
pubbliche amministrazioni». Un
ruolo chiave nella strategia del-
l’esecutivo lo avranno anche le
parti sociali con le quali sarà atti-
vata «una consultazione regola-
re».IlGovernoassicurapoicheil
Parlamentosaràregolarmentein-
formatosulprogressodelleattivi-
tàdirevisionedellaspesa.

Mail vero snododelprocesso
di spending resta quello legato
alla risposta alle sollecitazioni
chearriveràdallesingoleammi-
nistrazioni. Anche per questo

motivo il Governo pensa di pre-
miare le strutture più collabora-
tive con incentivi («per esem-
pio consentendo alle ammini-
strazioni di trattenere una fra-
zione dei risparmi individuati
per effettuare spese priorita-
rie»).Edi farscattaredisincenti-
vi nei confronti di enti e uffici
«che dimostrino inerzia, per
esempiocontaglidecisia livello
centrale».

Palazzo Chigi conta anche su
un «contributo attivo da parte
dell’opinione pubblica», dalla
quale si attende«segnalazioni di
aree di inefficienza e proposte
costruttive su possibili rimedi,
compresiisoggetticollettivipre-
senti a tutti i livelli della società
civile». In quest’ottica il Gover-
no promette di rafforzare la «di-
sponibilità di informazioni sulla
spesapubblica,ancheconlapub-
blicazione «di classifiche di effi-
cienza delle amministrazioni
pubbliche».
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COTTARELLI
«Giàpossibili risparmi nel
2014e quindi la riduzione
dlele tasse». Entro febbraio
ricognizioneper individuare i
primi tagli selettivi

CALENDARIO GDF

Saccomanni:
lotta all’evasione
prioritaria

Bisognaagireconuna«riduzione
fiscalemiratacondetrazioniper
lavoratoriepensionati»econtagli
all’Irapperleimpreseinnovative

Serveunaleggeaffinchétuttele
risorserecuperatedallalotta
all’evasioneedaltagliodellaspesa
vadanoadabbassareletasse

«Lacrescitanonpuòessere
determinatasolodall’export».È
prioritarioagiresulletasse:più
salgonopiùcresceladisoccupazione

«Irrinunciabileunconsistentee
ulterioretagliodelcuneofiscale»da
finanziareconfondiautomaticida
spendingreviewelottaall’evasione

«Andrebbealzatalanotaxarea
dell’Irap,portandolaa15-18mila
euro»,misuradacoprirecon
l’avanzodellagestioneInail

L’IMPEGNO
«Vacreato un vincolo all’uso
delle entrate da spending
e lotta all’evasione per
destinarleal taglio ulteriore
di tasse su lavoro e imprese»

Ivan
Malavasi
Presidente
Rete Impresa
Italia

«Menotasseper laripresa»

32miliardi
L’obiettivo
L’obiettivodellaspending
review,perilperiodo2014-16,
èilreperimentodirisorse
equivalentiacirca32miliardidi
euroentroil2016,conrisparmi
significativianchenel2014e
nel2015

2014
Cronoprogramma
Unaprimaricognizioneper
identificareitaglipossibili
dovràessereeffettuataentroil
febbraio2014e«costituiràla
baseperlarevisionedelquadro
diprogrammazionedellaspesa
daattuarenellaprimavera,nel
contestodelnuovoDocumento
dieconomiaefinanza»

Giorgio
Squinzi
Presidente
Confindustria

Carlo
Sangalli
Presidente
Confcommercio

Premi edisincentivi per le amministrazioni

Susanna
Camusso
Segretario
Cgil

Raffaele
Bonanni
Segretario
Cisl

Luigi
Angeletti
Segretario
Uil


